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RIASSUNTO 

L'analisi biostratigrafica e di facies di tre sequenze ed il loro 
confronto con altre serie note ha permesso di ricostruire il quadro 
dell'evoluzione paleogeografica, durante il Giurassico superiore
Cretaceo inferiore, del tratto di margine della piattaforma carbona
tica compreso tra Barisciano e Castel del Monte (Fogli 140 Teramo 
e 146 Sulmona). 

Le tre serie stratigrafiche studiate sono caratterizzate da alter
nanze di calcari micritici, in parte simili a quelli delle facies di piat
taforma carbonatica interna, e di calcari detritici e biodetrici, talora 
laminati. Ciò le differenzia dalle sequenze tipiche della facies di 
margine, affioranti nella stessa area, dove prevale nettamente una 
sedimentazione organogena. Esse si sono deposte in un ambiente di 
shelf-lagoon, in una zona immediatamente retrostante al margine 
della piattaforma carbonatica (retromargine), caratterizzata da epi
sodici apporti dai coevi sedimenti della zona marginale. Le correla
zioni biostratigrafiche tra le tre sequenze di retromargine e due se
quenze di margine, precedentemente descritte, hanno messo in evi
denza che, nell'area in esame, lafacies di margine è stata a luoghi e 
gradualmente sostituita dalla facies di retromargine durante il 
Malm superiore-Neocomiano. Tale evento potrebbe essere stato 
conseguente ad un periodo di relativa stabilità tettonica della scar
pata che avrebbe portato ad una riduzione areale della zona a piu 
elevata energia. 

ABSTRACT 

The paleogeographic evolution during the Upper Jurassic
Lower Cretaceous of the carbonate platform shelf-edge is described 
in the Barisciano-Castel del Monte area (Abruzzo, Italy). Three se
quences are examined; they are characterized by alternances of 
mudstones (similar to the internal carbonate platform mudstones) 
and grainstones, laminated at times. These are different from 
typical shelf-edge sequences autcropping in the same area in which 
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the organogenic sedimentation is dominant. Rather these are sedi
. mented in a shelf-lagoon environment, just behind the shelf-edge 
("retromargine" facies). 

The comparison with two shelf-edge sequences studied pre
viously reveals that, during Malm-Neocomian time, the shelf-edge 
facies of the area has been gradually replaced in places by a shelf
lagoon facies; the probable cause of this paleogeographic evolution 
is a progressive reduction of the high energy area, caused by the 
formation of more gentle slopes, during relative tectonic stability. 
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superiore-Cretaceo inferiore, Abruzzo, Italia. 
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INTRODUZIONE 

Le facies di margine della piattaforma carbonati
ca laziale-abruzzese, nell'area del Gran Sasso d'Italia, 
sono state oggetto di precedenti studi condotti al fine 
di ricostruire l'evoluzione paleo geografica di detta 
area (ADAMou ed altri, 1978; CHIOCCHINI & MANc1-
NELLI, 1978; ADAMOLI ed altri, 1981, in stampa). In 
particolare è stato messo in evidenza (CHIOCCHINI, 
1977; CHIOCCHINI & MANCINELLI, 1979) come la sedi
mentazione sulla zona marginale della piattaforma 
carbonatica non sia stata uniforme durante il Giuras
sico ed il Cretaceo inferiore. 

Nel Lias medio e superiore, infatti, (zona del 
Monte della Selva) e nel Malm (zone del Monte Bolza) 
tale facies è costituita da depositi organogeni origina
tisi dal disfacimento penecontemporaneo di barriere 
tipo patch reefs. Nel Dogger invece si hanno sedimen
ti prevalentemente oolitici, mentre nel Cretaceo infe- -
riore la stessafacies marginale è rappresentata da cal
cari biocostruiti a Lithocodium-Bacinella (zona di Ca
stel del Monte), che formavano un alga( ridge appiat
tito. 

Queste variazioni sembrano almeno in parte di
pendenti dall'attività tettonica delle scarpate che col
legavano la piattaforma con l'antistante bacino pela
gico. 

La presente ricerca ha lo scopo di evidenziare 
l'evoluzione paleogeografica del tratto di margine 
compreso tra Barisciano e Castel del Monte, durante 
il Giurassico superiore ed il Cretaceo inferiore. A tal 
fine è stata eseguita l'analisi difacies e microbiostrati
grafica di tre successioni localizzate nella parte meri
dionale del Foglio 140 Teramo e nella parte settentrio
nale.del Foglio 146 Sulmona (Fig. 1), area in cui lafa
cies di margine della piattaforma carbonatica viene a 
contatto con la retrostante facies di shelf-lagoon. 











































TAVOLA VI 

Fig. 1 - Macroporella praturloni DRAGASTAN 
Sezione obliqua 
Serie del Monte Camarda; campione CA 53 x 25 
Berriasiano superiore 

Fig. 2 - Macroporella? verticillata SoKAé & NrKLER 
Sezione obliqua 
Serie di Costa di Vallelunga; campione RS 3 
Berriasiano superiore 

Fig. 3 - Heteroporella lemnensis BERNIER 
Sezione trasversale 
Serie del Monte Camarda; campione CA 36 
Berriasiano inferiore 

Fig. 4 - Heteroporella lemnensis BERNIER 
Sezione obliqua 
Serie del Monte Camarda; campione CA 36 
Berriasiano inferiore 
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